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Deliberazioni del 

Consiglio di Amministrazione 
COSTITUITO AI SENSI DELL'ART. 13 DELLO STATUTO DEL POLITECNICO, EMANATO CON D.R. N. 128 DEL 19.04.2012 

 

N. 01-2019 
 
² 

 

Seduta del 18 gennaio 2019 
 
² 

 
Il giorno 18 gennaio 2019, alle ore 16.00, a seguito di convocazione prot. n. 667 del 14 gennaio 2019 e di ordine 
del giorno suppletivo n. 842 del 19 gennaio 2019, si è riunito, presso la Sala Consiliare, il Consiglio di 
Amministrazione di questo Politecnico per discutere sul seguente 
 

ORDINE DEL GIORNO: 
- Comunicazioni. 
- Interrogazioni e dichiarazioni 
- Approvazione verbali 
- Ratifica Decreti Rettorali 
FINANZA CONTABILITA’ E BILANCIO 
1 Progetti di Ricerca e/o Sviluppo certificati ed in attesa di certificazione finale – Assegnazione economie 

progetti chiusi e verificati 
2 Progetti di Ricerca e/o Sviluppo conclusi ed in attesa di certificazione finale – Assegnazione 

anticipazione 
 
PERSONALE 
3 Chiamata docenti. 
 
RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 
4 Contratto con il Comune di Barletta per l’affidamento del servizio d’indagine, mappatura e 

coordinamento delle tecnologie di ricerca, strumentali nell’ambito del Progetto Interreg Gr-Ita “PIT 
STOP” 

 
DIDATTICA 
5 Offerta Formativa 2019/2020: istituzione corso di laurea magistrale in Ingegneria dei Sistemi 

Medicali (Classe LM21 – Ingegneria Biomedica) 
 
PROGRAMMAZIONE E ATTIVITA’ NORMATIVA 
6 Statuto della Fondazione Politecnico di Bari – Approvazione 
 
COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE, EVENTI E PROMOZIONE 
7 Contributo CUS di Bari 
8 Richiesta contributo Accademica Pugliese delle Scienze 
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EDILIZIA, TERRITORIO E SICUREZZA 
9 Proposta di insediamento della costituenda Scuola Europea di ‘Industrial Engineering and Management’ 

presso la struttura ‘Isolato 47’ del Politecnico di Bari 
 
RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 
10 Proposta di costituzione dello spin off accademico denominato “Apulian bioengineering srl”. 
 
 

Il Consiglio di Amministrazione è così costituito: PRESENTE ASSENTE 
GIUSTIFICATO ASSENTE 

Prof. Eugenio DI SCIASCIO,  
Magnifico Rettore, Presidente ²   

Prof.ssa Loredana FICARELLI,  
Prorettore Vicario  ²  

Ing. Anna MATTEO 
Componente esterno ²   

Ing. Dante ALTOMARE 
Componente esterno ²   

Prof. Filippo ATTIVISSIMO 
Componente docente ²   

Prof. Pierluigi MORANO 
Componente docente ²   

Prof. Giuseppe PASCAZIO 
Componente docente ²   

Prof. Mario BINETTI 
Componente docente ²   

Sig. Luca FORTUNATO 
Componente Tecnico, Amministrativo e Bibliotecario ²   

Sig.  Giancarlo MANCO 
Componente studentesca ²   

Sig. Antonio RAGUSO 
Componente studentesca ²   

Prof. Ing. Riccardo AMIRANTE 
Direttore Generale f.f.  ²   

 
Alle ore 16.15 sono presenti: il Rettore, il Direttore generale f.f. con funzioni di segretario verbalizzante ed i 
componenti: Altomare, Attivissimo, Binetti, Fortunato, Manco, Matteo, Morano, Pascazio e Raguso. 

Assiste, per coadiuvare il Direttore Generale, nelle sue funzioni di Segretario verbalizzante, a norma dell’art. 9, 
comma 1 del “Regolamento di funzionamento del Consiglio di Amministrazione”, il sig. Giuseppe Cafforio. 

Il Presidente, accertata la presenza del numero legale dei componenti e, quindi, la validità dell’adunanza, dichiara 
aperti i lavori del Consiglio di Amministrazione. 
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COMUNICAZIONI 
 
Il Rettore comunica che è pervenuta nota a firma del Direttore generale del MIUR dott. Daniele Livon, il 
testo viene di seguito integralmente riportato 
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Omissis… 
 

 

 
 

Consiglio di 
Amministrazione 

 n. 01 
del 18 gennaio 2018 
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n. 
delibera  Ratifica Decreti Rettorali 

 

 
Il Rettore sottopone a ratifica il proprio decreto n. 844 del 28/12/2018. 
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Il Consiglio di amministrazione, all’unanimità, ratifica il D.R. n. 844 del 28/12/2018. 
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Consiglio di 
Amministrazione 

 n. 01 
del 18 gennaio 2019 

n. 
delibera FINANZA 

CONTABILITA’ E 
BILANCIO 

Progetti di Ricerca e/o Sviluppo certificati ed in attesa di certificazione 
finale – Assegnazione economie progetti chiusi e verificati 

1 

 
Il Rettore, sottopone all’attenzione del Consiglio di Amministrazione, la proposta di distribuzione 

delle economie di gestione rivenienti dalle agevolazioni ottenute in seguito alla presentazione ed 

approvazione di Progetti di Ricerca e/o Sviluppo da parte del Politecnico, o in qualità di Soggetto 

Proponente o di Soggetto Aderente, su fondi di qualsiasi provenienza a fronte di spese generali e di costi 

del personale sostenuti dall’Amministrazione.  

Nell’introdurre il punto all’ordine del giorno, il Rettore sottolinea la necessità di assegnare le 

economie dei progetti in epigrafe, definitivamente certificati, il cui contributo sia stato completamente 

incassato, distribuendole con le modalità indicate nelle precedenti delibere del C.d.A., individuando: 

• quote in favore della struttura di gestione dei progetti; 

• quote in favore del bilancio dell’Ateneo; 

• quote in favore dei Responsabili Scientifici che le utilizzeranno per le attività di ricerca di base 

dei docenti di questo Politecnico. 

Al termine dell’esposizione, il Rettore apre la discussione invitando i componenti ad intervenire. 

Dopo ampio e partecipato confronto 

Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
VISTO               lo Statuto 

VISTO             il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità  
VISTO  il verbale del C.d.A. n. 09 del 25 settembre 2012, punto all’O.d.g. n. 84 “Modifiche alla 

delibera del 29/12/2006” in merito alle somme da prelevare dai progetti in favore del 

bilancio di Ateneo; 

VISTO il verbale del C.d.A. n. 05 del 26 marzo 2014, punto all’O.d.g. n. 52/13 “Proposta di 

revisione della delibera n.84 del 25/09/2012” nel quale si specifica l’utilizzo delle quote 

del contributo a finanziamento dei progetti, al netto delle spese effettuate, rendicontate e 

riconosciute. Si riepilogano di seguito le somme da riassegnare: 

- Al Responsabile Scientifico le economie sul 60% delle spese generali assegnate al 

progetto; il 50% del differenziale, al netto del cofinanziamento in oneri figurativi del 

Politecnico, delle spese di personale interno rendicontate e riconosciute; 
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- Al budget dell’Amministrazione gli accantonamenti del 40% delle spese generali 

assegnate al progetto (di cui il 50% da riassegnare alla struttura di afferenza del 

progetto); il 50% del succitato differenziale per le spese di personale interno 

rendicontate e riconosciute al netto del cofinanziamento in oneri figurativi del 

Politecnico; 

VISTO il verbale del C.d.A. n. 02 del 21 febbraio 2017, punto all’O.d.g. n. 10 “C.d.A. n. 05 del 

26 marzo 2014, punto all’O.d.g. n. 52/13. Precisazioni” nel quale veniva chiarita la 

suddivisione della parte di contributo per il personale interno esposto a consuntivo e non 

coperto dal cofinanziamento del Politecnico. Più precisamente, tale differenziale veniva 

destinato per il 50% nelle piene disponibilità del Responsabile Scientifico del progetto 

mentre il restante 50%, di pertinenza del budget di Ateneo, veniva a sua volta suddiviso in 

50% da destinare al budget dell’Amministrazione e 50% in un apposito fondo 

(riconducibile al docente Responsabile Scientifico), per iniziative di ricerca varie richieste 

dai docenti; 

CONSIDERATO che per i progetti HORIZON non si applica l’accantonamento degli utili da spese di 

personale interno; 

VERIFICATO il monitoraggio finale del progetto, effettuato dal Settore Progetti del Centro Servizi 

amministrativo contabili di Ateneo, quale atto propedeutico alla relativa certificazione 

finale: 

 

Tabella 1 

 
Progetto di cui al 

precedente punto 1) 

struttura Quota Strutt. 

economie spese 

gener. 

Quota A.C. 

economie 

spese gener. 

Quota R.S. 

economie 

spese gener. 

Quota A.C. 

economie 

spese pers. 

Quota R.S. 

economie 

spese pers. 

H2020 FANTASTIC5G – 

prof. Boggia Gennaro 

(gestione economico-

patrimoniale) 

DEI 4.035,53 

 

4.035,53 

 

€ 4.611,56 

 

0 66.691,88 € 

 

Totali  4.035,53 4.035,53 € 4.611,56 0 66.691,88 

 

 

CONSIDERATO pertanto, quanto disposto con le delibere su riportate in merito alle economie al netto delle 

quote destinate all’Amministrazione; 

ESAMINATE ai fini della certificazione finale, le risultanze contabili dei progetti elencanti nella tabella 

sottostante le cui attività sono concluse, rendicontate e certificate dall’ente di controllo e i 

relativi ricavi completamente incassati: 
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PRESO ATTO della necessità di sbloccare le risorse accantonate per tali scopi, di seguito si riepilogano 

le quote per struttura e per R.S.: 

 

Tabella 2 
Strutture/Resp.Scient. Quota struttura Quota docente Quota bilancio 

Amministrazione 

Centrale 

Quota bilancio 

Ammin. Centr. 

“etichettata” 

TOTALI 

Amministrazione Centrale   4.035,53  4.035,53 

DEI 4.035,53    4.035,53 

prof. Boggia Gennaro  68.933,25   68.933,25 

TOTALI 4.035,53 68.933,25 4.035,53  77.004,31 

   

All’unanimità, 
DELIBERA 

 
- Di allocare nei progetto di funzionamento vincolato per ogni singolo dipartimento delle quote relative alle 

strutture di cui alla Tabella 2, colonna “quota struttura”; 

- Di allocare nei rispettivi progetti RICAUTOFIN, delle risorse riconosciute in favore dei singoli docenti 

riportate in Tabella 2, nella colonna “quota docente; 

- Di determinare in € 4.035,53 l’importo riveniente dallo svincolo di riserve di cui al primo alinea di pertinenza 

del bilancio dell’Amministrazione Centrale, quali risorse libere per gli utilizzi che saranno successivamente 

deliberati; 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive 
competenze. 
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Consiglio di 
Amministrazione 

 n. 01 
del 18 gennaio 2019 

n. 
delibera FINANZA 

CONTABILITA’ E 
BILANCIO 

Progetti di Ricerca e/o Sviluppo conclusi ed in attesa di certificazione 
finale – Assegnazione anticipazione 

2 

 
Il Rettore, sottopone all’attenzione del Consiglio di Amministrazione, la proposta di distribuzione 

delle economie di gestione rivenienti dalle agevolazioni ottenute in seguito alla presentazione ed 

approvazione di Progetti di Ricerca e/o Sviluppo da parte del Politecnico, o in qualità di Soggetto 

Proponente o di Soggetto Aderente, su fondi di qualsiasi provenienza a fronte di spese generali e di costi 

del personale sostenuti dall’Amministrazione.  

Nell’introdurre il punto all’ordine del giorno, il Rettore rammenta quanto disposto con la delibera del 

CdA del 02/08/2018 n. 10-2018 punto Odg n. 113, sottolineando la necessità di assegnare 

un’anticipazione nella misura del 75% dell’ammontare determinato quali economie dei progetti in 

argomento, non ancora definitivamente certificati, apprestando le opportune cautele, al fine di permettere 

la continuità delle attività di ricerca di base dei docenti del Politecnico; tale importo sarà distribuito con 

le modalità indicate nelle precedenti delibere del C.d.A., individuando: 

• quote in favore della struttura di gestione dei progetti; 

• quote in favore del bilancio dell’Ateneo; 

• anticipazione del 75% delle quote in favore dei Responsabili Scientifici che le utilizzeranno per 

le attività di ricerca di base dei docenti di questo Politecnico. 

Al termine dell’esposizione, il Rettore apre la discussione invitando i componenti ad intervenire. 

Dopo ampio e partecipato confronto 

Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
VISTO               lo Statuto 

VISTO             il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità  
VISTO  il verbale del C.d.A. n. 09 del 25 settembre 2012, punto all’O.d.g. n. 84 “Modifiche alla 

delibera del 29/12/2006” in merito alle somme da prelevare dai progetti in favore del 

bilancio di Ateneo; 

VISTO il verbale del C.d.A. n. 05 del 26 marzo 2014, punto all’O.d.g. n. 52/13 “Proposta di 

revisione della delibera n.84 del 25/09/2012” nel quale si specifica l’utilizzo delle quote 
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del contributo a finanziamento dei progetti, al netto delle spese effettuate, rendicontate e 

riconosciute. Si riepilogano di seguito le somme da riassegnare: 

- Al Responsabile Scientifico le economie sul 60% delle spese generali assegnate al 

progetto; il 50% del differenziale, al netto del cofinanziamento in oneri figurativi del 

Politecnico, delle spese di personale interno rendicontate e riconosciute; 

- Al budget dell’Amministrazione gli accantonamenti del 40% delle spese generali 

assegnate al progetto (di cui il 50% da riassegnare alla struttura di afferenza del 

progetto); il 50% del succitato differenziale per le spese di personale interno 

rendicontate e riconosciute al netto del cofinanziamento in oneri figurativi del 

Politecnico; 

VISTO il verbale del C.d.A. n. 02 del 21 febbraio 2017, punto all’O.d.g. n. 10 “C.d.A. n. 05 del 

26 marzo 2014, punto all’O.d.g. n. 52/13. Precisazioni” nel quale veniva chiarita la 

suddivisione della parte di contributo per il personale interno esposto a consuntivo e non 

coperto dal cofinanziamento del Politecnico. Più precisamente, tale differenziale veniva 

destinato per il 50% nelle piene disponibilità del Responsabile Scientifico del progetto 

mentre il restante 50%, di pertinenza del budget di Ateneo, veniva a sua volta suddiviso in 

50% da destinare al budget dell’Amministrazione e 50% in un apposito fondo 

(riconducibile al docente Responsabile Scientifico), per iniziative di ricerca varie richieste 

dai docenti; 

VERIFICATA la presenza dei progetti oggetto di questa delibera nell’avanzo di amministrazione 

vincolato 2014, accantonato nelle riserve di origine finanziaria iscritte nel passivo dello 

stato patrimoniale del bilancio del Politecnico, con le seguenti disponibilità: 

 

 Tabella 1 
Progetto Avanzo di Amministrazione 

vincolato 2014 

RESNOVAE (RI+FOR) – prof. Attivissimo (ex prof. Savino)  

 

 

 

 

 

1.454.373,94 

RESNOVAE (RI+FOR) – prof. Di Sciascio 

RESNOVAE (RI+FOR) – prof.ssa De Venuto 

RESNOVAE (RI+FOR) – prof. Costantino 

RESNOVAE (RI+FOR) – prof.ssa Dotoli 

RESNOVAE (RI+FOR) – prof. La Scala 

RESNOVAE (RI+FOR) – prof. Boggia (ex prof. Camarda) 

RESNOVAE (RI+FOR) – prof. Mascolo 

RESNOVAE (RI+FOR) – prof. Mummolo 

RESNOVAE (RI+FOR) – prof.ssa Fanti 

RESNOVAE (RI+FOR) – prof.ssa D’Orazio 

RESNOVAE (RI+FOR) – prof. Dell’Osso 
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Progetto Avanzo di Amministrazione 

vincolato 2014 

Totali 1.454.373,94 

 

CONSIDERATO che negli anni dal 2015 al 2017 sono stati sostenuti dei costi a valere sui predetti progetti 

VERIFICATO il monitoraggio finale del progetto, effettuato dal Settore Progetti del Centro Servizi 

amministrativo contabili di Ateneo, quale atto propedeutico alla relativa certificazione dei 

costi; 

VALUTATO pertanto, quanto disposto con le delibere su riportate in merito alle economie al netto delle 

quote destinate all’Amministrazione; 

ESAMINATI ai fini del calcolo dell’anticipazione, i progetti elencanti nella tabella sottostante le cui 

attività sono concluse, rendicontate e parzialmente incassati ed in attesa della 

certificazione finale: 

 

Tabella 2  

 
Progetto RESNOVAE 

(RI+FOR) 

struttura Quota Strutt. 

economie spese 

gener. 

Quota A.C. 

economie spese 

gener. 

Quota A.C. 

economie 

spese pers 

formaz. 

Quota A.C. 

economie 

spese pers. 

Ricerca Ind. 

Quota R.S. 

75% 

economie sp. 

pers. + s.g. 

 prof. Attivissimo DEI 47.506,34 47.506,34 5.829,48 62.654,,51 26.590,96 

prof. Di Sciascio DEI 10.674,10 10.674,10 392,40 19.213,29 3.676,56 

prof.ssa De Venuto DEI 8.891.31 8.891.31 0 1.829,48 2.312,22 

prof. Costantino DMMM 10.630,40 10.630,40 0 20.802,21 6.714,29 

prof.ssa Dotoli DEI 10.494,11 10.494,11 3.017,97 9.681,57 7.499,76 

prof. La Scala DEI 24.562,15 24.562,15 5.529,75 7.471,29 15.155,16 

prof. Boggia DEI 24.445,46 24.445,46 1.178,10 42.388,09 55.190,15 

prof. Mascolo DEI 12.006,20 12.006,20 478,75 17.639,08 34.944,58 

prof. Mummolo DMMM 14.609,54 14.609,54 2.775,90 34.901,31 34.115,32 

prof.ssa Fanti DEI 10.782,59 10.782,59 3.800,94 7.569,49 14.193,31 

prof.ssa D’Orazio DEI 6.517,14 6.517,14 0 10.211,67 15.113,18 

prof. Dell’Osso DICATECH 5.217,27 5.217,27 0 2.148,58 680,98 

Totali parziale A  186.336,61 186.336,61 23.003,29 236.510,55 216.186,48 

A detrarre importo 

già trattenuto con v.b. 

n.1/2014 

   

104.972,80 

   

Totali parziale B  186.336,61 81.363,81 23.003,29 236.510,55 216.186,48 

  186.336,61 81.363,81 259.513,84 216.186,48 

  186.336,61 340.877,65 216.186,48 

Tot.le complessivo  743.400,74 
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PRESO ATTO della necessità di sbloccare le risorse accantonate per tali scopi, di seguito si riepilogano 

le quote per struttura e per R.S.: 

 

         Tabella 3 
Strutture/Resp.Scient. Quota strutt. Quota docente Quota bilancio 

Amministrazione 

Centrale 

Quota 

bilancio 

Ammin. 

Centr. 

“etichettata” 

TOTALI 

Amministrazione 

Centrale 

  211.120,73 129.756,92 340.877,65 

DEI 155.879,41    155.879,41 

DMMM 25.239,94    25.239,94 

DICATECH 5.217,27    5.217,27 

DICAR 0,0    0,00 

prof. Attivissimo  26.590,96  (14.241,99) 26.590,96 

prof. Di Sciascio  3.676,56  (9.802,84) 3.676,56 

prof. De Venuto  2.312,22  (914,74) 2.312,22 

prof. Costantino  6.714,29  (10.401,10) 6.714,29 

prof. Dotoli  7.499,76  (6.349,77) 7.499,76 

prof. La Scala  15.155,16  (6.500,52) 15.155,16 

prof. Boggia  55.190,15  (21.783,09) 126.493,59 

prof. Mascolo  34.944,58  (9.058,91) 34.944,58 

prof. Mummolo  34.115,32  (18.838,60) 34.115,32 

Prof.ssa Fanti  14.193,31  (5.685,21) 14.193,31 

prof.ssa D’Orazio  15.113,18  (5.105,83) 15.113,18 

Prof. Dell’Osso  680,98  (1.074,29) 680,98 

TOTALI 186.336,61 216.186,48 211.120,73 129.756,92 743.700,74 

 

All’unanimità,   

DELIBERA 
 

- Di svincolare quota parte delle riserve di capitale netto di origine finanziaria per € 1.454.373,94, così come 

riportato nella Tabella 1; 

- Di allocare nei progetto di funzionamento vincolato per ogni singolo dipartimento delle quote relative alle 

strutture di cui alla Tabella 3, colonna “quota struttura”; 

- Di allocare nei rispettivi progetti RICAUTOFIN, delle risorse riconosciute in favore dei singoli docenti 

riportate in Tabella 3, nella colonna “quota docente; 

- Di determinare in € 211.120,73 l’importo dell’utile riveniente dallo svincolo di riserve di cui al primo alinea 

di pertinenza del bilancio dell’Amministrazione Centrale, etichettate come risorse libere di cui € 200.000,00 

sono destinate ad incremento del fondo trattamento accessorio del personale TAB; 
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- Di determinare in € 129.756,92 la quota che confluisce al budget di Ateneo mantenendo il collegamento con 

il docente Responsabile Scientifico. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Rettore propone il ritiro del punto n. 3 all’OdG “3 Chiamata docenti” in quanto non è pervenuta la 
documentazione dai dipartimenti. 
 
Il consiglio di amministrazione approva.  
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Consiglio di 
Amministrazione 

 n. 01 
del 18 gennaio 2019 

n. 
delibera RICERCA E 

TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO 

Contratto con il Comune di Barletta per l’affidamento del servizio 
d’indagine, mappatura e coordinamento delle tecnologie di ricerca, 
strumentali nell’ambito del Progetto Interreg Gr-Ita “PIT STOP” 3 

 
Il Rettore informa che il Comune di Barletta ha avviato, con richiesta di preventivo in data 16.11.2018 (all. 1), una 

procedura negoziata con il criterio del prezzo più basso, ai sensi del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento del servizio 

d’indagine, mappatura e coordinamento delle tecnologie di ricerca, strumentali al progetto Interreg Grecia – Italia 

2014/2020 “PIT STOP”, di cui il Comune è il Lead Partner, che saranno utilizzate dalle PMI nonché dai potenziali 

giovani imprenditori. 

Il Rettore comunica che il Politecnico di Bari, a seguito di interlocuzioni con il Comune circa importo e chiarimenti 

sul servizio (all. 2), si è aggiudicato, con Determinazione Dirigenziale del 22/12/2018 (all. 3), la procedura per un 

importo pari ad € 8.500 € (incluso IVA, oneri e onnicomprensivo di eventuali spese tra qui quelle di trasferta) per 

un tempo totale di 36 giorni/uomo ottenuto come valore massimo derivante dalla somma degli impegni per singolo 

profilo professionale.  

Il Rettore riferisce che il Comune di Barletta, al fine di formalizzare l’affidamento del servizio, ha proposto la 

sottoscrizione del Contratto (all. 4), il cui corrispettivo, pari ad € 8.500 onnicomprensivo, è  ripartito come da 

allegato piano di spesa (All. 5), redatto sulla base del vigente Regolamento di disciplina delle attività e/o prestazioni 

svolte nell’interesse di soggetti terzi, pubblici e privati di questo Ateneo. 

Il Rettore rappresenta, infine, che il Responsabile per l’esecuzione e la gestione di tutti gli aspetti tecnico-scientifici 

delle attività dell’Atto contrattuale è il prof. Michele Ruta.   

Terminata la relazione, il Rettore invita il Consesso ad esprimersi in merito. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

UDITA la relazione del Rettore;   

VISTO il Contratto con il Comune di Barletta per l’affidamento del servizio d’indagine, mappatura e 

coordinamento delle tecnologie di ricerca, strumentali nell’ambito del Progetto Interreg Gr-Ita 

“PIT STOP”. 

VISTO il piano di spesa relativo al Contratto con il Comune di Barletta per l’affidamento del servizio 

d’indagine, mappatura e coordinamento delle tecnologie di ricerca, strumentali nell’ambito del 

Progetto Interreg Gr-Ita “PIT STOP”;  

VISTO il vigente Statuto del Politecnico di Bari; 

VISTO il vigente Regolamento di disciplina delle attività e/o prestazioni svolte nell’interesse di soggetti 

terzi, pubblici e privati; 
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all’unanimità, 

D  E  L  I  B  E  R  A 

 

- di approvare il Contratto con il Comune di Barletta per l’affidamento del servizio d’indagine, mappatura e 

coordinamento delle tecnologie di ricerca, strumentali nell’ambito del Progetto Interreg Gr-Ita “PIT 

STOP”;  

- di approvare il piano di spesa relativo all’Atto Contrattuale su richiamato; 

- di sottoscrivere il Contratto;  

- di confermare il prof. Michel Ruta quale Responsabile per l’esecuzione e la gestione di tutti gli aspetti 

tecnico-scientifici delle attività oggetto del Contratto di ricerca in parola. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive 
competenze.  
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Consiglio di 
Amministrazione 

 n. 01 
del 18 gennaio 2019 

n. 
delibera 

DIDATTICA 
Offerta Formativa 2019/2020: istituzione corso di laurea magistrale 
in Ingegneria dei Sistemi Medicali (Classe LM21 – Ingegneria 
Biomedica) 4 

 
Il Rettore rende noto che il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, con nota n. 32892 del 
28/11/2018, ha fissato al 18/01/2019 la data di scadenza per far pervenire le proposte di istituzione di nuovi corsi 
di studio nella parte ordinamentale della Scheda SUA-CDS, al fine di ottenere l’accreditamento iniziale dei predetti 
corsi di studio. 
Il Rettore comunica che il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell'Informazione (DEI) ha proposto, per l’a.a. 
2019/2020, l’istituzione del Corso di Laurea Magistrale Interateneo in "Ingegneria dei Sistemi Medicali" nella 
Classe LM-21 dell’Ingegneria Biomedica, in convenzione con l’Università degli Studi di Bari “A.Moro” e con 
rilascio del titolo congiunto ai sensi dell’art. 3, comma 10, del D.D. n. 270/2004. 
La proposta progettuale dell’istituendo Corso di Laurea, approvata dal Consiglio di Dipartimento con delibera del 
14 gennaio 2019 (ALL.1), è perfettamente in linea con gli obiettivi strategici dell’Ateneo di promozione di 
un’offerta formativa innovativa e multidisciplinare, coerente con le esigenze del territorio di formazione di 
specifiche figure professionali e di competenze immediatamente spendibili nel mercato del lavoro (PG4.1 e PG45). 
Gli obiettivi di formazione che il Corso di Studio si propone di realizzare e il relativo ordinamento didattico sono 
ampiamente descritti nelle sezioni ordinamentali della Scheda SUA-CDS – PARTE RAD (ALL.2), mentre nel 
documento di Progettazione del CdS (ALL.3) e nel verbale di consultazione delle parti interessate (ALL. 4) viene 
data evidenza sia delle motivazioni per l’attivazione del Cds, sia della ricognizione della domanda di formazione 
dell’istituendo corso. 
Ai fini della presente istruttoria, il Rettore precisa che l’indicatore di sostenibilità economico-finanziaria (ISEF) 
del Politecnico di Bari, utilizzato, tra l’altro per la recente assegnazione della quota dei punti organico per l’anno 
2018, giusto D.M. 873-2018 (rif. Tab. PO2018), ha registrato un valore pari a 1,20.   Di conseguenza, ai sensi 
dell’art. 4, del D.M. n. 6/2019, è possibile presentare domanda di accreditamento per il Corso di laurea epigrafato, 
in quanto, la nuova istituzione non determina un aumento del numero dei corsi superiore al 2% (con arrotondamento 
all'intero superiore) di quelli già autorizzati per il Politecnico di Bari nell’anno accademico 2018/2019.  
Il Rettore precisa, altresì, che tutti gli altri requisiti di accreditamento iniziale previsti dal D.M. 6/2019 saranno 
verificati successivamente e, comunque, entro il 08 marzo 2019, data di chiusura della procedura per l’attivazione 
dei Corsi di Studio di nuova istituzione, così come, entro tale data, sarà altresì acquisito il parere vincolante del 
Nucleo di Valutazione che redigerà, inoltre, la relazione tecnica che approfondisce la soddisfazione dei requisiti 
per l'accreditamento iniziale, come stabilito dal citato Decreto Ministeriale. 
 
Il Rettore fa presente che la proposta di istituzione del nuovo corso di studio è stata valutata dal Nucleo di 
Valutazione e dal Presidio di Qualità di Ateneo che hanno formulato i propri parerei allegati alla presente istruttoria 
(ALL.5 e ALL.6). Anche il Comitato Universitario Regionale di Coordinamento – Puglia, nella seduta del 15 
gennaio 2019, ha espresso il proprio parere favorevole all’istituzione del citato Corso di Studio. 
Il Rettore sottopone, quindi, al presente consesso, per l’approvazione, la convenzione con l’Università degli studi 
di Bari (ALL. 7), predisposta ai sensi dell’art. 3, comma 10 del D.M. n. 270/2004, che disciplina i rapporti tra i due 
Atenei per la gestione congiunta del Corso di Laurea Magistrale n Ingegneria dei Sistemi Medicali. 
Terminata la relazione, il Rettore invita i presenti a pronunciarsi in merito su ciascuno dei punti trattati. 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
UDITA la relazione del Rettore; 
VISTO  lo Statuto del Politecnico di Bari, ed in particolare l’art. 13; 
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VISTO il Decreto Ministeriale n. 6 del 07/01/2019 in materia di Autovalutazione, Valutazione e 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio; 

VISTA la nota ministeriale prot.  n. n. 32892 del 28/11/2018; 
VISTO il Piano Strategico 2017-2019 del Politecnico di Bari; 
VISTA la delibera del Consiglio Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell`Informazione (DEI) del 14 

gennaio 2019, di proposta di istituzione del Corso di Laurea Magistrale Interateneo in  Ingegneria 
dei Sistemi Medicali – Classe LM-21 Ingegneria Biomedica;  

VISTO il documento relativo alla progettazione del corso di Laurea Magistrale Interateneo in  Ingegneria 
dei Sistemi Medicali – Classe LM-21 Ingegneria Biomedica; 

VISTA la Scheda SUA-CDS del corso di Laurea Magistrale Interateneo in  Ingegneria dei Sistemi Medicali 
– Classe LM-21 Ingegneria Biomedica; 

VISTA la bozza di convenzione tra il Politecnico di Bari e l’Università degli Studi di Bari “A.Moro” per 
l’istituzione e attivazione del Corso di Laurea Magistrale Interateneo in  Ingegneria dei Sistemi 
Medicali – Classe LM-21 Ingegneria Biomedica; 

VISTO il parere favorevole espresso dal Comitato Universitario Regionale di Coordinamento - Puglia 
(CURC) formulato nella seduta del 15 gennaio 2019;  

VISTO il parere formulato dal Nucleo di Valutazione nella riunione del 18 gennaio 2019; 
VISTO il parere formulato dal Presidio di Qualità di Ateneo  
RAVVISATO l’interesse dell’Ateneo all’istituzione del nuovo Corso di Laurea Magistrale Interateneo in 

Ingegneria dei Sistemi Medicali, attesa l’importanza strategica degli stessi per le ricadute sul 
territorio in termini di formazione, ricerca e trasferimento tecnologico  

VISTA la Delibera del Senato Accademico del 18 gennaio 2019 
All’unanimità, 

 
DELIBERA 

 
- Di approvare per l’a.a. 2019/2020 l’istituzione del Corso di Laurea Magistrale Interateneo in Ingegneria 

dei Sistemi Medicali Classe LM-21 Ingegneria Biomedica. 
- Di approvare la convenzione tra il Politecnico di Bari e l’Università degli Studi di Bari “A.Moro” per 

l’istituzione e attivazione del Corso di Laurea Magistrale Interateneo in Ingegneria dei Sistemi Medicali –
Classe LM-21 Ingegneria Biomedica  

- Di dare mandato al Rettore per la nomina dei professori rappresentanti del Politecnico di Bari nel Comitato 
di Coordinamento di cui all’art. 5 dell’atto convenzionale. 

- Di approvare gli obiettivi di formazione che il Corso di Studio si propone di realizzare e il relativo 
ordinamento didattico come risulta dai documenti oggetto di discussione nella seduta odierna.   

 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze.  
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Documento	“Progettazione	del	CdS” 
 Redatto in conformità con le LINEE GUIDA per le valutazioni pre-attivazione dei Corsi di Studio da parte delle Commissioni di Esperti della 

Valutazione (CEV), ai sensi dell’art. 4, comma 4 del Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013 n. 47. 
 

Politiche di Ateneo e Programmazione 

 

Il Corso di laurea magistrale di nuova attivazione in “Ingegneria dei Sistemi Medicali” è proposto come un corso 

di laurea Interateneo tra il Politecnico di Bari e l’Università degli studi di Bari “Aldo Moro” nella Classe L-21 

Ingegneria Biomedica con rilascio congiunto del titolo finale ai sensi dell'art. 3, comma 10, del D.M. n. 270/2004. 

Il corso sarà erogato nelle sedi di Bari del Politecnico e dell’Università. Il Corso è assegnato al Dipartimento di 

Ingegneria Elettrica e dell’Informazione del Politecnico di Bari. 

 

Il corso di laurea magistrale è stato progettato considerando che: 

- l’Ateneo è impegnato a incrementare, strutturare e migliorare l’offerta formativa in coerenza con 

l’evoluzione dell’ingegneria e delle sue applicazioni in accordo con le necessità del mercato del lavoro; 

- l’Ateneo deve dare continuità e nuove risposte alla crescente domanda di alta formazione regionale, 

nazionale e internazionale testimoniata dagli alti livelli di occupazione dei suoi laureati; 

- già nella precedente programmazione triennale (2015-2018) ha puntato sul rafforzamento della sua 

presenza in ambiti che hanno realtà industriali strategiche e in costante crescita per il territorio pugliese, in 

particolare aerospazio e biomedicale 

- il corso di laurea triennale di Ingegneria dei Sistemi Medicali ha registrato una notevole attenzione del 

territorio, delle famiglie e delle aziende del settore. Questo interesse è testimoniato, da un lato, dal numero 

di richieste di iscrizioni al corso che è sempre stato superiore al numero di posti disponibili e che è passato 

da 150 nell’A.A. 2015/16 a 220 posti nell’A.A. 2018/19; dall’altro, dalla crescente richiesta di aziende 

pugliesi del settore di figure professionali specifiche ad alta professionalità che gli altri corsi dell’ateneo 

non riescono a formare; 

- esso rappresenterebbe un corso di alta formazione e specializzazione in Puglia utile a soddisfare le richieste 

provenienti da importanti realtà industriali presenti sul territorio nonché dalla necessità di efficienza del 

sistema sanitario pugliese e nazionale che intravede nelle nuove tecnologie l’unica soluzione per garantire 

un’offerta sanitaria su larga scala e a costi sostenibili. 

 

 

 

1. Motivazioni per la progettazione/attivazione del CdS 

 

a. Motivazioni tecnico-scientifiche ed economiche 
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Il mercato dei sistemi medicali si presenta molto ampio ed eterogeneo, fa uso di tecnologie provenienti da campi 

diversificati è fortemente innovativo e in continua evoluzione ed è generalmente il frutto della collaborazione fra 

il mondo clinico, le imprese, i centri di ricerca e le università. Negli ultimi venti anni esso ha conosciuto una forte 

ascesa nei paesi industrializzati e ancor più in Europa. L’industria italiana del settore occupa una posizione di 

rilievo a livello internazionale collocandosi al dodicesimo posto fra i paesi produttori e garantendo una attività 

brevettuale di tutto rispetto con la quindicesima posizione mondiale per numero di brevetti depositati; essa si 

caratterizza per l’elevata innovatività e per un il suo orientamento al servizio e al prodotto che si coniuga con il 

raggiungimento del bene del paziente e del bene sociale obiettivi che ben si coniugano con i concetti di salute e di 

sanità. D’altronde, l’apporto della robotica, dell’elettronica, dell’informatica e della sensoristica miniaturizzata al 

settore della tecnologia della salute è comprovata dai numerosi successi tecnici i cui esempi vanno dalla 

strumentazione biomedica alla elaborazione avanzata di immagini biomediche, dalle protesi agli organi artificiali, 

dalla telemedicina alla chirurgia robotica. Le tecnologie derivanti da questi settori, coniugate nella loro versione 

più innovativa e performante costituiscono i mattoni fondamentali su cui costruire i sistemi medico-sanitari del 

futuro così da contribuire al miglioramento del sistema sanitario nazionale e alla sua sostenibilità finanziaria. La 

spesa della salute, benchè vari notevolmente da paese a paese è in continua crescita nei paesi industrializzati 

passando da circa il 7% della Polonia al 17% degli Stati Uniti; l’Italia, con una spesa che si attesta intorno al 9% 

del PIL, ha il non facile obiettivo di garantire un buon livello sanitario in modo economicamente sostenibile per 

una popolazione che invecchia e la cui aspettativa di vita e in crescita. In questo contesto, il ricorso a una sanità 

altamente tecnologica e a una cura del paziente fortemente personalizzata sembra essere una scelta obbligata per 

garantire i più alti livelli di benessere e salute fisica e psichica della popolazione e tutto ciò passa attraverso 

investimenti in ricerca e sviluppo e la formazione di figure tecniche ad elevato titolo di studio. 

D’altro canto, il tessuto industriale italiano che si compone di micro e piccole aziende, di start-up tecnologiche e 

di piccole imprese fanno del mercato dei sistemi medicali un settore a “fabbrica diffusa” ad elevata tecnologia ed 

a obiettivi ben mirati il cui mercato principale è la sanità pubblica (70%) ma le cui esportazioni sono cresciute negli 

ultimi anni (8%) trainando anche il settore manifatturiero (Tabella 1). 

Tra i segmenti tecnologici il comparto biomedicale è il rilevante in termini di occupazione, numero di imprese e 

fatturato (oltre il 40%), seguito dalla biomedica strumentale (20%). Nella regione Puglia si manifesta un panorama 

produttivo molto variegato e costituito da piccole e medie aziende il cui fatturato, sempre in crescita, si attesta 

intorno al 3% del fatturato nazionale e le cui attività sono in continua evoluzione. Il corso di laurea magistrale in 

Ingegneria dei Sistemi medicali si inserisce, quindi, in un contesto tecnologico altamente innovativo che per la sua 

naturale competitività e dinamicità chiede figure professionali altamente specializzate ma nel contempo sembra 

poter assicurare un sicuro sbocco professionale sia all’interno della regione Puglia, che nelle regioni limitrofe e 

centro-settentrionali.  
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b. Progetto del corso 

Il corso di Laurea Magistrale Interateneo in Ingegneria dei Sistemi Medicali fornirà allo studente una solida 

formazione metodologica e tecnologica dell’ingegneria coniugata alle problematiche mediche, ai problemi della 

salute e ai continui avanzamenti nei settori delle terapie e delle biotecnologie. Particolare attenzione sarà dedicata 

alla capacità di modellizzare, simulare e analizzare i segnali di tipo medico-biologico, l’interazione degli organi 

con i farmaci, l’ingegneria dei tessuti e degli organi artificiali, le apparecchiature e la strumentazione per la diagnosi 

e la terapia, l’analisi delle immagini biomediche, l’organizzazione delle strutture di gestione e assistenza ai pazienti 

e le applicazioni informatiche e i sistemi informativi utilizzati in ambito sanitario. Nel solco della laurea di primo 

livello, che si caratterizza per una innovativa apertura agli ambiti della biologia e della biotecnologia, il corso di 

laurea magistrale si qualifica per l’originale ricorso agli ambiti della medicina coniugata ad aspetti prettamente 

ingegneristici prestati al campo della bioingegneria. 

La laurea magistrale si propone di fornire agli allievi una preparazione culturale più solida e completa rispetto a 

quella triennale specificatamente più professionalizzante; essa assicurerà una formazione utile a coniugare, da un 

lato gli aspetti professionali del settore medicale, dall’altro la capacità di affrontare e risolvere temi di interesse per 

la ricerca e la innovazione tecnologica caratterizzata da una forte interdisciplinarietà che spazierà dall’ingegneria 

clinica, alla bioingegneria elettronica e informatica fino alla telemedicina e all’healthcare. Il corso si svilupperà 

quindi su tre curriculum di cui, uno dedicato alla modellistica e identificazione dei sistemi fisiologici e al 

trattamento e gestione dei segnali elettromagnetici, uno secondo alla diagnostica e al monitoraggio del paziente, 
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anche da remoto e alla sensoristica indossabile e un terzo alla gestione e manutenzione delle strutture ospedaliere 

e degli apparecchi medicali con particolare attenzione alla sicurezza e alle pratiche cliniche. Caratteristica comune 

dei tre curriculum sarà l’erogazione di discipline dell’area medica, della navigazione e robotica medica della 

bionformatica e delle tecnologie e materiali per la bioingegneria.     

L’ultimo anno si completa con i corsi a scelta dello studente, con il tirocinio/stage in aziende/laboratori del settore 

e con la prova finale.  

Per le materie a scelta è previsto un ampio paniere di insegnamenti che permetterà allo studente di bilanciare le 

materie d’ingegneria con quelle delle tecnobiologie e della medicina.  

 

c. Esiti occupazionali previsti  

Il contesto mondiale, europeo e italiano 

L’analisi dei flussi di commercio internazionale evidenzia un mercato estremamente vivace che si esplica in una 

crescita dei nuovi brevetti sui dispositivi medici, generalmente fiorente negli Stati Uniti e in Giappone ma che 

assume notevole rilevanza anche in Europa con la Germania che detiene il ruolo di leadership. Ugualmente vivace 

è l’intercambio commerciale sempre in crescita che vede l’Europa rivestire un ruolo da protagonista. In questo 

contesto economico, l’industria italiana dei dispositivi medici, occupa una posizione di rilievo a livello 

internazionale collocandosi al dodicesimo posto fra i paesi produttori, garantendo una attività brevettuale di tutto 

rispetto con la quindicesima posizione mondiale per numero di brevetti depositati. 

Nell’ultimo decennio, l’industria italiana dei sistemi medicali ha anche registrato una crescita significativa delle 

esportazioni a testimonianza della sempre crescente competitività di questo segmento in cui è elevato il contenuto 

tecnologico innovativo delle aziende nazionali; negli ultimi anni l’Italia ha sostanzialmente confermato la sua 

posizione anche se la quota di esportazione si mantiene superiore a quella dei brevetti a testimonianza di una 

efficace innovazione incrementale delle imprese italiane.  

Numerose sono le imprese che concorrono alla filiera biomedicale con prodotti, attrezzature e servizi che coprono 

il settore della diagnostica, della terapia e della riabilitazione ma che hanno nel settore elettromedicale diagnostico 

e biomedico le loro punte di diamante; d’altro canto, le esportazioni italiane mostrano un notevole grado di 

diversificazione territoriale che se da un lato rendono il settore dedicato alla medicina meno esposto ai rischi di 

natura geopolitica, d’altro richiedono una diversificazione della conoscenza e una profonda interdisciplinarietà 

della formazione. La domanda sempre più impellente di livelli di salute fisica e psichica elevati nei paesi 

industrializzati, sta producendo un incremento della richiesta di ingegneri medicali che tocca il picco in nazioni 

come la Germania, il Belgio e la Francia. Cionondimeno, il peso e la domanda di salute dei paesi emergenti 

sembrano offrire ulteriori mercati di sbocco per il mercato italiano e per la figura di un ingegnere biomedico 

altamente specializzato. In Italia, il consolidamento dell'industria medica e l’incremento di produttività e di 

fatturato sembra lanciare la filiera biomedicale in prima linea nell'impiego dei giovani laureati. 

Occorre aggiungere che, accanto alle grandi e medie aziende mediche presenti in Italia, il settore medicale 

coinvolge la filiera farmaceutica, quella della salute così da poter notevolmente ampliare la richiesta di figure 
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professionali di questo tipo. Oltretutto, non vanno trascurate imprese classificate come meccaniche, elettriche ed 

elettroniche che, con la realizzazione di prodotti per la salute, la riabilitazione e lo sport, hanno il settore medico 

come filiera secondaria o, a volte, principale. A questi, si aggiunge il settore wellness che produce un fatturato 

superiore ai 2 trilioni di dollari l’anno.  

 

Il contesto pugliese 

Il settore delle imprese e della ricerca biomedicale è giovane e in forte espansione e si esprime attraverso aziende 

di piccole e medie dimensioni ma di alto contenuto tecnologico. Con circa il 3% di imprese e più dell’1% di addetti, 

la Puglia si attesta fra le prime dieci regioni italiane più attive nel settore medicale collocandosi al terzo posto nel 

mezzogiorno dopo la Campania e la Sicilia all’inseguimento della Lombardia e dell’Emilia-Romagna regioni di 

punta in questo settore. Notevoli sono gli investimenti in ricerca e sviluppo con la richiesta di una occupazione 

specializzata e con elevato titolo di studio. Se a questo si aggiunge che la Puglia è una delle 13 regioni italiane che 

ha scelto la salute come area prioritaria di investimento nella strategia di specializzazione intelligente e che 

nell’ultimo decennio le operazioni effettuate dal fondi di investimento in Puglia hanno riguardato oltre all’industria 

dell’high-tech e dell’ICT quella medicale, è logico supporre che l’occupazione di giovani ingegneri medicali ad 

alta specializzazione tenderà ad aumentare sensibilmente nei prossimi anni così da costituire una solida motivazione 

all’iniziativa congiunta dei due Atenei pugliesi. 

 

d). Differenziazione rispetto a Corsi di Laurea Magistrale della stessa Classe (anche con riferimento alla eventuale 

presenza di analoghi CdS nella stessa regione o in regioni limitrofe),  

Il Corso di Laurea magistrale in Ingegneria dei Sistemi Medicali è il primo corso della Classe LM-21 al Politecnico 

di Bari che ovviamente si differenzia in modo significativo rispetto altri corsi affini erogati dall’Ateneo appartenenti 

alla Classe L8 (i.e. LM in Ingegneria Elettronica, LM in Ingegneria delle Telecomunicazioni, LM in Ingegneria 

Informatica, LM in Ingegneria dell’Automazione)  in quanto conferisce ai discenti specifiche competenze nell’area 

delle tecnologie applicate alle problematiche mediche, allo studio ei biomateriali e dei dispositivi e della 

strumentazione per la diagnosi, terapia e riabilitazione.  

Nell'Ateneo non ci sono CdS di altra classe che hanno come obiettivo figure professionali ed esiti formativi simili 

a quelli del corso proposto. 

Nelle altre università delle regioni Puglia e Basilicata non sono attivi Corsi di Studio magistrali dello stesso tipo. 

Per quanto attiene ad altre regioni limitrofe, si riscontra la presenza di corsi magistrali nella medesima classe ad 

una notevole distanza da Bari, in Campania (“ingegneria biomedica” e “industrial bioengineering” presso 

l’Università Federico II di Napoli) o in Calabria (Università degli Studi "Magna Grecia" di Catanzaro, corso di 

laurea in “Ingegneria Biomedica”). Pertanto, oltre a ribadire le già evidenziate peculiarità in termini di contenuti, 

si evidenzia che il CdS proposto si rivolge ad un’area territoriale piuttosto vasta con molte aziende già operanti 

nella filiera biomedicale. Per quanto attiene alle potenziali ricadute per tale territorio, prendendo come riferimento 

un corso di ingegneria biomedica erogato nel meridione, presso l’Università Federico II, i dati prodotti dal 
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Consorzio Almalaurea indicano statistiche occupazionali in crescita ed uniformemente distribuite sul territorio 

italiano (occupazione a tre anni pari a 81.3% per il corso presso l’Università Federico II contro il 73,4% nazionale, 

ed occupazione a cinque anni, per gli atenei in cui tale dato è disponibile, intorno all’85%) .  

 

(e) Motivazioni per l’attivazione 

Il nuovo Corso di laurea magistrale in Ingegneria dei Sistemi Medicali si giustifica per: 

 

- la crescente rilevanza del comparto industriale medicale in Puglia, in Italia e nel mondo; 

- la volontà di contribuire allo sviluppo tecnico e scientifico in un settore in forte crescita, molto innovativo 

e con ricadute importanti per la qualità della vita; 

- la crescente richiesta di figure professionali ad elevata specializzazione da parte di aziende pugliesi e 

nazionali 

- la volontà di formare una figura di ingegnere specializzato molto ricercata dal mercato del lavoro regionale 

e globale; 

- il trend crescente del numero di laureati magistrali. 

 

 

2. Analisi della domanda di formazione  

 

a) Il contesto territoriale 

Le motivazioni che spingono all’attivazione di un corso di laurea magistrale a Bari con queste peculiarità sono 

numerose e convincenti. In primis, la semplice constatazione che esso si configura come il naturale proseguimento 

del corso triennale di Ingegneria dei Sistemi Medicali, che ha ottenuto un successo che ha superato ogni più rosea 

previsione e che nonostante l’incremento negli anni del numero di posti disponibili non riesce a soddisfare le 

richieste provenienti dalle province della regione. A questo si aggiungono le statistiche Almalaurea che evidenziano 

che quasi il 100% dei laureati di primo livello prosegue con la laurea magistrale, e le indagini condotte in Ateneo 

che sembrano garantire un notevole numero di iscritti provenienti da atenei anche non pugliesi.  

In secondo luogo, ma non per questo meno importante, la crescente e pressante richiesta del territorio pugliese di 

figure ad alta specializzazione da impiegare direttamente nella filiera della salute con prodotti di tipo farmaceutico, 

biomedicale, dello sport e del benessere, o anche indirettamente, con prodotti e strumenti dell’industria 

manifatturiera come moduli per uso medico e sale operatorie, protesi, lenti e montature.  

In terzo luogo, la collocazione strategica del corso magistrale in una città metropolitana come Bari, baricentrica 

rispetto alle aree industriali pugliesi e alle regioni limitrofe del Molise, della Calabria, della bassa Campania e della 

Basilicata, che di sicuro ne costituiscono un serbatoio significativo, anche in virtù della notevole distanza del 

capoluogo pugliese dalle città di Napoli e Catanzaro, sedi di centri universitari “più vicine” in cui sono attivi corsi  

riconducibili all’ingegneria biomedica.  
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A questo si aggiunge la presenza nella provincia di Bari e nelle aree limitrofe di aziende del settore medicale che 

annoverano esperienze imprenditoriali innovative di grande successo e in continua crescita. Non ultimo, il 

riconoscimento crescente che il Politecnico di Bari ha ottenuto nell’ultimo quinquennio da parte di aziende 

nazionali e internazionali, che hanno investito in laboratori congiunti università-azienda e dalle famiglie pugliesi, 

che ha determinato una crescita media delle iscrizioni non inferiore al 5%/anno in controtendenza con l’andamento 

delle università meridionali nel panorama nazionale. Da sottolineare, infine, le numerose iniziative da parte di 

istituzioni pubbliche e aziende private, per l’ampliamento di questo settore che ne fa presupporre un forte 

consolidamento e sviluppo in Puglia. 

 

b) Analisi del fabbisogno di formazione universitaria nel campo dell’ingegneria  

Gli squilibri esistenti fra Nord e Sud riguardano anche la popolazione studentesca universitaria; la situazione 

italiana mostra evidenti deficit di studenti iscritti nelle università meridionali rispetto alla popolazione dei giovani 

residenti. Sono stati elaborati e presi in considerazione dati provenienti dall’ISTAT, dalla Banca dati “Anagrafe 

degli Studenti” del MIUR e del Politecnico di Bari. 

Dai numeri, riferiti all’ultimo triennio, risulta che una buona parte del potenziale giovanile pugliese preferisce 

iscriversi a corsi universitari fuori Regione e che il Politecnico di Bari si configura come una eccezione nel 

panorama meridionale. La proposta mira a mantenere questo primato anche nell’ambito dei corsi di laurea 

magistrale, aggiungendo all’offerta formativa un corso di particolare interesse a livello regionale, finora assente e 

utile a fornire una formazione tecnico-scientifica di qualità, innovativa e all’avanguardia. 

Il numero di studenti immatricolati atteso per il nuovo corso di studi dovrebbe aggirarsi intorno alle 100 unità ed è 

da considerarsi congruo per il bacino di utenza esistente. 

 

c) Organizzazioni consultate, modalità e tempi 

Nella seconda metà del 2018 sono state effettuate, a cura di un gruppo di lavoro nominato dai Rettori dell'Università 

degli studi "Aldo Moro" di Bari e del Politecnico di Bari, diversi incontri con le realtà imprenditoriali, industriali 

e pubbliche del territorio, nonché con importanti aziende anche a livello internazionale operanti nel settore delle 

tecnologie medicali.  

Interlocutori privilegiati sono stati i rappresentanti del mondo industriale presenti nel Consiglio di Amministrazione 

del Politecnico (ing. Angelo Michele VINCI, amministratore delegato di MASMEC S.p.A. e Ing. Dante 

ALTOMARE, vice-presidente di Exprivia S.p.A.) e i rappresentanti delle numerose aziende operanti nel settore 

dell’ingegneria dei sistemi medicali già coinvolte in progetti di ricerca in collaborazione con il Politecnico di Bari 

e con l’Università degli studi di Bari (si possono menzionare ITEL S.r.l., Item Oxygen S.r.l., General Electrics, 

solo per citare alcuni esempi rappresentativi a livello locale e internazionale). Approfittando delle diverse occasioni 

di incontro legate alle attività istituzionali e di ricerca, è stato avviato un confronto con questi importanti 

interlocutori tramite scambi di mail e incontri informali contribuendo alla definizione del progetto del corso di studi 

magistrale in Ingegneria dei Sistemi Medicali. 
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L’11/12/2018 è stato organizzato, presso il Politecnico di Bari, un incontro-dibattito di presentazione e 

consultazione degli stakeholder privati e pubblici del territorio, avendo cura di evidenziare osservazioni utili in 

merito alla formazione richiesta e al placement in uscita (Dirigenti aziendali, associazioni di categoria, ASL). I 

rappresentanti del mondo industriale hanno manifestato grande interesse per l'iniziativa e specificato notevoli 

opportunità di inserimento occupazionale nelle aziende del settore dei giovani laureati magistrali con specifiche 

competenze nel settore dei sistemi medicali, nelle metodologie e tecnologie dell’ingegneria applicata alle 

problematiche mediche e biologiche, alla strumentazione per la terapia e la diagnostica a distanza, alla 

certificazione e alla organizzazione e gestione delle strutture ospedaliere. 

Anche le istituzioni (Comune, Provincia, Regione) e le associazioni (Confindustria, Confcommercio ecc.) hanno 

apprezzato questa iniziativa del Politecnico di Bari e dell'Università degli Studi "Aldo Moro" di Bari, che potrebbe 

agire come ulteriore stimolo allo sviluppo del settore delle tecnologie medicali di particolare rilevanza strategica 

oltre che economica sia a livello regionale sia al livello nazionale.  Questo filone si inserisce nel comparto della 

“white economy” che si pone come un potente driver dell’economia italiana e su cui la Regione Puglia sta puntando 

anche in virtù del fatto che essa contribuisce a circa l’11% del Pil nazionale garantendo lavoro a circa il 10% 

dell’occupazione complessiva. Tutti gli stakeholder hanno comunque rilevato la forte necessità di costruire insieme 

le attività formative, in continua interazione per quanto riguarda i contenuti da erogare e i tirocini/stage che 

potranno essere organizzati nell'ambito del nuovo corso di studi all'utilizzo di apparecchiature e sistemi medicali. 

 

3. Analisi dei profili di competenza e dei risultati di apprendimento attesi  

 

a. Analisi per determinare funzioni professionali e loro competenze  

Il comparto della filiera della salute è piuttosto ampio e variegato e spazia dal settore biomedicale a quello della 

sanità e della farmaceutica fino a quello del wellness; esso coinvolge anche aziende manifatturiere che hanno nei 

prodotti per la salute e la riabilitazione un settore significativo. Il suo tessuto industriale si compone di numerose 

aziende a carattere altamente innovativo e tecnologico con forte propensione alla ricerca di base e applicata e come 

tal richiede figure professionali abili nella progettazione avanzata, nella gestione di apparecchiature ed impianti 

medicali e di telemedicina e nella pianificazione e gestione di sistemi complessi. Il laureato magistrale deve quindi 

essere in grado di svolgere la propria attività sia nella libera professione, sia in imprese industriali o commerciali, 

o anche nelle amministrazioni pubbliche e nei servizi sanitari pubblici e privati interagendo con medici ed esperti 

sanitari nelle applicazioni diagnostiche e terapeutiche e riabilitative e operando presso industrie del settore 

biomedico e farmaceutico produttrici e fornitrici di sistemi, apparecchiature e materiali per diagnosi, cura e 

riabilitazione e presso società di servizi per la telemedicina e per la gestione di apparecchiature ed impianti medicali 

e presso laboratori clinici specializzati. Tutto ciò richiede da un lato, figure professionali con un background molto 

ampio e tale da racchiudere conoscenze di robotica avanzata e bioinformatica, di sensoristica e microelettronica, 

dall’altro una notevole competenza nel campo della medicina di precisione e della chirurgia avanzata, della 

telemedicina e dei materiali per la bioingegneria.  



																																																																																									                                                           Pag. 90 di 101 
Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019 
 

Le principali attività industriali pugliesi in questo settore, si inquadrano nel campo dei sistemi di gestione per 

aziende mediche e ospedaliere, nelle tecnologie e nei materiali per la riabilitazione, l’odontoiatria e la chirurgia, 

nella progettazione di sistemi di navigazione medicali per diagnostica e interventistica, nella progettazione di 

dispositivi medicali per interventistica radiologica, nei sistemi di preparazione automatica di medicinali, nella 

progettazione di sensori e biosensori portabili, nei kit diagnostici e nel software dedicato al dosaggio e 

all’interpretazione dei risultati medici, nei sistemi di telemonitoraggio del paziente, nei sistemi per il tracciamento 

del trasporto di organi e medicinali.  

Ciò non di meno, il Corso di Studi, garantirà al laureato ingegnere magistrale dei sistemi medicali di accedere ai 

corsi di dottorato di ricerca, sia in ambito nazionale che internazionale, è di potersi inserire nell’industria 

manifatturiera in genere, dell’elettronica, dell’informatica e dell’automazione.  

 

b. Figure professionali, funzioni e competenze a esse associate 

Il corso fornisce la preparazione per le professioni codificate secondo l’ISTAT come: 

 

- 2.2.1.8: Ingegneri biomedici e bioingegneri  

- 2.2.1.8.0: Ingegneri biomedici e bioingegneri  

 

secondo cui questi laureati potranno condurre ricerche e studi o applicare le conoscenze esistenti in materia di 

sviluppo, progettazione e realizzazione di organi artificiali, protesi, strumenti per la diagnostica e la cura medica, 

sistemi informativi e sistemi per la gestione e la cura della salute umana. Essi potranno applicare le tecniche 

dell’ingegneria dei sistemi alla biomedicina per la realizzazione di protesi articolate e dispositivi di osteosintesi e 

potranno sovrintendere e dirigere tali attività. 

 

4. L’esperienza dello studente  

 

a. modalità per garantire l’andamento delle attività formative 

Le modalità adottate per garantire il corretto andamento delle attività formative e i risultati del CdS, in coerenza 

con gli obbiettivi fissati, saranno regolate da un apposito Regolamento Didattico.  

 

 I. monitoraggio dell’andamento del CdS  

Il monitoraggio dell’andamento del CdS magistrale avverrà attraverso un forte impegno partecipativo degli organi 

collegiali docente-studenti all’interno del Corso di laurea magistrale: il corpo docente potrà affrontare, assieme ad 

una rappresentanza degli studenti iscritti, le problematiche relative alla didattica. Allo scopo di coordinare le attività 

congiunte dei due Atenei, finalizzate alla armonizzazione del Corso di Laurea Magistrale, sarà istituito un Comitato 

di Coordinamento, composto da n. 2 rappresentanti dell'Università degli Studi di Bari, n. 2 rappresentanti del 
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Politecnico di Bari e dal coordinatore del Corso di Laurea che svolgerà la funzione di Presidente del Comitato 

stesso. 

Il Comitato di Coordinamento si riunirà almeno una volta ogni sei mesi o ogni qualvolta il Presidente lo riterrà 

opportuno. 

Il Comitato di Coordinamento, inoltre, formulerà le proposte in ordine al Regolamento didattico del Corso di Laurea 

Magistrale e alla copertura del fabbisogno di competenze scientifico-disciplinari ivi previste. Il Comitato si avvarrà 

di una consulta permanente degli stakeholder che dovrà essere individuata, su proposta del Comitato di 

Coordinamento, congiuntamente dai Rettori delle due Università. 

 

II: modalità previste per il coordinamento tra i diversi insegnamenti 

Il Responsabile del Corso di Studi con la Commissione didattica avrà cura di coordinare i programmi degli 

insegnamenti impartiti. Referenti di Corso di Studio saranno 6 docenti in accordo a quanto previsto dal D.M. 23 

dicembre 2013, n. 1059-Allegato A-b). La copertura degli insegnamenti avverrà tramite assegnazioni a docenti di 

ruolo e attraverso contratti a esperti esterni. Il titolo di laurea sarà rilasciato nella classe LM-21. 

 

III. Indicazioni trasparenti circa le modalità dello svolgimento delle prove di valutazione 

Tutte le informazioni del Corso di Studi, coordinate, saranno poste sul sito Web di Ateneo e di quello della didattica 

del DEI. 

 

b. Verifica delle conoscenze all’ingresso 

Per iscriversi al corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Biomedica occorre essere in possesso della laurea o del 

diploma universitario di durata triennale, ovvero di altro titolo di studio conseguito all’estero e riconosciuto idoneo.  

L’ammissione alla laurea magistrale (come sarà successivamente definito nel Regolamento didattico) sarà soggetta 

a un processo di valutazione sui requisiti curriculari e sulla verifica dell’adeguatezza della preparazione dello 

studente e verrà eventualmente formulata una richiesta di integrazione curriculare qualora il curriculum studiorum 

della laurea triennale risultasse “non coerente” con il progetto formativo della Laurea Magistrale. 

Sarà verificato, con modalità indicate nel Regolamento didattico del Corso di Studi il livello di conoscenza della 

lingua inglese.  

 

5. Risorse previste  

a) Risorse finanziarie 

L’attuale corpo docente dei due Atenei coinvolti è adeguato, per numero e competenze, a sostenere la nuova offerta 

formativa. Sono previste richieste alla Regione Puglia di finanziamenti ad hoc. E’ previsto l’emissione di un bando 

per l’assunzione di R.T.D. in alcuni degli SSD inclusi nell’offerta programmata del Corso di laurea.  
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b) Aule e altre infrastrutture (laboratori, aule, biblioteche, ecc.) adeguate alle caratteristiche del CdS e al 

raggiungimento degli obiettivi formativi dichiarati 

 

Si utilizzeranno tutte le strutture già presenti nel Politecnico di Bari e nell’Università degli Studi di Bari. 

 

 
 
 

CONVENZIONE PER IL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN "INGEGNERIA  DEI 
SISTEMI MEDICALI" - 

CLASSE DELLE LAUREE "INGEGNERIA BIOMEDICA " LM-21 
TRA 

IL POLITECNICO DI BARI 
 E  

L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI BARI “ALDO MORO” 
 

Il Politecnico di Bari, con sede in Bari (BA), Via Amendola n. 126/B, nella persona del proprio Rettore 
pro tempore e legale rappresentante, prof. ing. Eugenio Di Sciascio, autorizzato alla stipula di questa 
convenzione con delibera del Senato Accademico del giorno 18 gennaio 2019 e con delibera del Consiglio 
di Amministrazione del giorno 18 gennaio 2019 

e 
L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, con sede in Bari, Piazza Umberto I, nella persona del 
proprio Rettore e legale rappresentante, prof. Antonio Felice Uricchio autorizzato alla stipula di questa 
convenzione con Decreto Rettorale n. ________ del __________, 
 

VISTI 

- l'art. 3, comma 10, del D.M. n. 270/2004 in forza del quale, sulla base di apposite convenzioni, 
le Università italiane possono rilasciare i titoli di studio anche congiuntamente con altri atenei 
italiani o stranieri; 

- la nota ministeriale 210/SEGR/DGU del 17 giugno 2005, con cui si disciplinano le procedure 
per l'attivazione dei corsi interateneo; 

- visto il D.M. n. 6 del 07 gennaio 2019, “Decreto autovalutazione, accreditamento, iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica; 

- vista la delibera del Comitato Universitario Regionale di Coordinamento - Puglia del 15 
gennaio  2019; 

- visti gli Statuti dell'Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” e del Politecnico di Bari e i 

rispettivi Regolamenti Didattici d'Ateneo; 

- visto il Decreto Rettorale n. ______ del __________dell’Università degli Studi di Bari  

- vista la Delibera del Senato Accademico del Politecnico di Bari del 18 gennaio 2019     
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COVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1- Premesse 

 
Le premesse che precedono formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 
 
 
Art. 2 -Istituzione e attivazione del Corso di Laurea Magistrale 

 

I l Politecnico di Bari e  l 'Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” concordano di istituire e 
attivare, a decorrere dall'anno accademico 2019-2020, il Corso di Laurea Magistrale in 
"Ingegneria dei sistemi medicali", Classe delle Lauree M a g i s t r a l i  in "Ingegneria Biomedica" 
LM-21, con rilascio congiunto del titolo finale ai sensi dell'art. 3, comma 10, del D.M. n. 
270/2004, secondo l'ordinamento didattico (RAD) allegato alla presente convenzione da 
sottoporre, da parte di ciascuna delle Università convenzionate , entro i termini di cui alla nota n. 
0016453 del 24.09.2015, al Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca per le 
prescritte autorizzazioni ai fini del suo inserimento nei rispettivi Regolamenti Didattici di Ateneo. 

Inoltre, le parti convengono ai fini dell'attivazione del corso: 

a) di stabilire quale sede amministrativa del Corso di Laurea Magistrale il Politecnico di Bari, 

autorizzando il medesimo a espletare tutti gli adempimenti inerenti e conseguenti;  

b) di collaborare all'organizzazione didattica del Corso di Laurea Magist rale  fornendo tutti i 

servizi necessari per lo svolgimento dello stesso (lezioni, seminari, attività sul campo e in 

laboratorio, etc.); 

c) che eventuali modifiche dell'Ordinamento didattico, del Regolamento didattico e del Manifesto 

degli Studi siano approvati dagli Organi competenti delle Università convenzionate. 

 

Art. 3 –Organizzazione dei Corsi di Studi 
 

Le attività didattiche si svolgeranno presso il Politecnico di Bari sede di Bari o altra sede eventualmente 

indicata. Le attività seminariali, il tutorato e ogni altra forma integrativa, compresa la preparazione 

della tesi di laurea, saranno svolte a cura di entrambi gli Atenei, secondo i programmi definiti dal 

Comitato di Coordinamento. 

Ai fini dello svolgimento del Corso di Laurea interateneo le Università convenzionate metteranno a 

disposizione il personale docente secondo le indicazioni del Comitato di Coordinamento. Metteranno 



																																																																																									                                                           Pag. 94 di 101 
Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019 
 

a disposizione, altresì, il personale tecnico-scientifico e tecnico-amministrativo nonché le risorse 

logistiche e strumentali necessarie. 

Il Politecnico di Bari e  l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” concordano nel ritenere che 

un’efficace attività didattica si debba fondare su una salda e continuativa attività di ricerca scientifica, 

su un costante confronto di esperienze, sullo scambio e sulla condivisione degli elementi di competenza 

maturati. Perciò, si impegneranno a sviluppare eventuali progetti di ricerca in collaborazione, a 

promuovere iniziative di confronto e di divulgazione delle esperienze acquisite, a garantire mutua 

assistenza per quanto attiene alle rispettive competenze e professionalità, nel rispetto in ogni caso dei 

propri fini istituzionali e degli imprescindibili vincoli di riservatezza. 

Le Università convenzionate garantiranno l'accesso alle proprie strutture a studenti, docenti, 

ricercatori, collaboratori di docenza, esercitatori, dottorandi, assegnisti e borsisti in vario modo 

impegnati nelle attività legate al funzionamento del Corso di Laurea Magistrale. 

Le Università convenzionate concorrono a promuovere il Corso di Laurea Magistrale attraverso tutti 

gli strumenti di comunicazione e informazione a propria disposizione. 

 
Art. 4 –Impegni dell’università sede amministrativa e convenzionata 

 
La gestione amministrativa e contabile è affidata al Politecnico di Bari, che si impegna a: 

a. fornire il supporto tecnico-amministrativo per l 'espletamento delle procedure di attivazione, ivi 

comprese quelle relative alla programmazione locale previste dalla vigente normativa, mediante 

l'inserimento annuale del Corso di Laurea Magis t rale  nella banca dati dell'offerta formativa; 

b. curare le modalità di ammissione al Corso di Laurea Magistrale, attivando tutte le procedure 

idonee ed opportune come da indicazioni del Comitato di Coordinamento;  

c. gestire le carriere degli studenti ivi comprese le procedure tecniche e amministrative finalizzate al 

rilascio del titolo (pergamena di laurea); 

d. fissare, sentito l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, l'importo delle tasse e dei contributi 

dovuti dagli iscritti il cui ammontare complessivo sarà così distribuito: 80% inserito nel bilancio 

del Politecnico di Bari, 20% trasferito all’ Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”; 

e. attribuire per incarico, a seguito di valutazione comparativa aperta a tutto il personale strutturato 

presso le Università convenzionate, o per contratto gli insegnamenti che non rientrino nel monte 

ore istituzionalmente previsto da ciascuno degli atenei; 

f. emanare il Regolamento Didattico del Corso di Laurea Magistrale e le sue eventuali 
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successive modifiche e/o integrazioni a conclusione dell 'iter di approvazione di 

competenza delle Università convenzionate. 

L’Università degli studi di Bari “Aldo Moro” ha l'obbligo, nei limiti fissati dal proprio 

bilancio, di: 

a) garantire la sostenibilità del Corso di Laurea Interateneo al fine di raggiungere i requisiti 

necessari previsti dalla normativa vigente; 

b) garantire la sostenibilità finanziaria per gli incarichi di corsi di insegnamento a personale 

non strutturato; 

c) garantire i finanziamenti per spese di materiale didattico e di attrezzature didattiche con 

diretta imputazione sulle disponibilità recate da tasse e contributi versati dagli studenti; 

d) allestire almeno un’aula per attività di laboratorio; 

e) dare adeguata pubblicità all'istituzione/attivazione del Corso. 

 

Art. 5 - Comitato di Coordinamento 
 

Allo scopo di coordinare le attività congiunte, finalizzate alla realizzazione del Corso di Laurea 

Magistrale, viene istituito un Comitato di Coordinamento, composto da n. 2 rappresentanti 

dell'Università degli Studi di Bari, n. 2 rappresentanti del Politecnico e dal coordinatore del Corso 

di Laurea Magistrale che svolge la funzione di Presidente del Comitato stesso.  

Il Comitato di Coordinamento si riunisce almeno una volta ogni sei mesi e ogni qualvolta il 

Presidente lo ritenga opportuno; inoltre, deve essere convocato, entro il termine di quindici giorni, 

qualora ne faccia motivata richiesta almeno un terzo dei suoi membri. 

Il Comitato di Coordinamento formula proposte in ordine al Regolamento didattico del Corso di 

Studio e alla copertura del fabbisogno di competenze scientifico-disciplinari ivi previste. Il 

Comitato formula altresì proposte per la eventuale programmazione del numero degli accessi al 

Corso di Laurea Magistrale e circa i criteri e le modalità di selezione. Il Comitato si avvarrà di una 

consulta permanente degli stakeholder che dovrà essere individuata, su proposta del Comitato di 

Coordinamento, congiuntamente dai Rettori delle due Università. 

 
Art. 6 - Rilascio del titolo 

 
Le Università convenzionate rilasciano il titolo di Laurea Magistrale in "Ingegneria dei sistemi 
medicali", Classe delle Lauree in "Ingegneria Biomedica" LM-21 in forma congiunta ossia sotto 
forma di un unico documento riportante i sigilli delle Università convenzionate e la firma dei 
rispettivi Rettori. 
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Art. 7 - Entrate e oneri di spesa 

 
Il Politecnico di Bari e l'Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” concordano che tutte le entrate 

e i  finanziamenti, relativi al corso di laurea magistrale in "Ingegneria dei sistemi medicali" 

(comprese le tasse e i contributi dovuti dagli studenti), saranno suddivise tra l o r o  in parti 

proporzionali all’impegno di risorse umane e logistiche impiegate definite sinteticamente nella misura 

dell’80% per il Politecnico di Bari e del 20% per l’Università degli studi di Bari “Aldo Moro”. 

Il Politecnico di Bari e l'Università degli Studi di Bari concordano che tutte le spese inerenti alla 

gestione e al funzionamento (costi del personale, costi assicurativi, utenze, eventuali imposte e 

quant’altro necessario allo svolgimento delle attività programmate) del corso di laurea 

m a g i s t r a l e  in "Ingegneria dei Sistemi Medicali" saranno suddivise tra le due università misura 

dell’80% per il Politecnico di Bari e del 20% per l’Università degli studi di Bari “Aldo Moro”. 

 
Art. 8 –Durata 

 
La durata della presente convenzione è fissata in tre anni accademici a decorrere dall'anno 

accademico 2019/2020 con rinnovo alla scadenza per pari durata, fatta salva la facoltà di recesso 

da esercitarsi mediante raccomandata A/R con preavviso di almeno 180 giorni dall'inizio dell'anno 

accademico. 

In caso di mancato rinnovo, le Università devono portare a conclusione i corsi di studio già avviati. 

Verrà comunque garantita la conclusione degli studi agli studenti fuori corso. 

 
Art. 9 - Spese 

 

La presente convenzione è esente dall'imposta di bollo ai sensi della Tabella articolo 16 di cui al 

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642. La stessa sarà registrata in caso 

d'uso a cura e spese della parte interessata. 

 
ART.10 - Controversie 

 

Le parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia che dovesse sorgere 

in sede di interpretazione o di esecuzione della presente convenzione. In caso di mancata definizione 

in via amichevole delle controversie nascenti dalla presente Convenzione, sarà competente il foro di 

Bari. 

 



																																																																																									                                                           Pag. 97 di 101 
Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione n. 01 

Seduta del 18 gennaio 2019 
 

Art. 11 - Tutela dei dati personali 

Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, espressamente 

acconsentire) che i “dati personali” forniti, anche verbalmente per l’attività preconvenzionale o comunque 

raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione della presente Convenzione, vengano trattati 

esclusivamente per le finalità della Convenzione mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, 

raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o automatizzata e inoltre, per fini 

statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a soggetti 

pubblici, quando ne facciano richiesta per il proseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti 

privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i fini istituzionali del Corso di studio e nel 

rispetto di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 e successivi decreti di adeguamento della 

normativa nazionale. 

Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le Parti come sopra individuate, denominate e 

domiciliate. 
 

Bari il _______gennaio 2019  
 
 

per il Politecnico di Bari Per l’Università degli Studi di Bari “ALDO MORO” 
il Rettore il Rettore 

(prof. ing. Eugenio Di Sciascio) 
 

(prof. Antonio Felice Uricchio) 
 

 

 
Il Rettore propone il rinvio del punto all’odg. n. 6 “Statuto della Fondazione Politecnico di Bari” per 
approfondimenti. 

Il Consiglio di amministrazione approva. 

Il Rettore comunica a riguardo che il Senato accademico ha anche esso rinviato il punto procedendo alla nomina 
di una commissione mista. Si rende, pertanto,  necessario procedere ad integrare tale commissione con i componenti 
del CdA, il Rettore propone che facciano parte della commissione i proff.ri Attivissimo, Binetti, Morano, Pascazio 
e il sig. Luca Fortunato. 

Il Consiglio di amministrazione approva. 

 

Il Rettore propone, altresì, il rinvio del punto n. 7 all’OdG “Contributo CUS di Bari” per approfondimenti. 

Il Consiglio di amministrazione approva.  
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Consiglio di 
Amministrazione 

 n. 01 
del 18 gennaio 2019 

n. 
delibera EDILIZIA, 

TERRITORIO E 
SICUREZZA 

Proposta di insediamento della costituenda Scuola Europea di ‘Industrial 
Engineering and Management’ presso la struttura ‘Isolato 47’ del 
Politecnico di Bari 5 

 
Il Rettore riferisce che l’European Academy for Industrial Management (AIM), ha riconosciuto 

l’importanza strategica di disporre di una ‘Scuola Europea di Industrial Engineering and Management’ sostenendo 

l’importanza del capitale umano per la crescita, la competitività e lo sviluppo sociale del Paese creando una stretta 

collaborazione fra Università e Imprese. 

Il Politecnico di Bari e l’AIM hanno promosso il European Forum on “New Academic – Industry HE 

Models for Industrial Engineering & Management: Towards the Foundation of a University – Industry European 

Graduate School” nel corso dell’evento tenutosi in Bari il 20 Maggio 2017. Nel medesimo Forum importanti 

istituzioni politiche e accademiche nonché imprese nazionali e multinazionali, hanno sottoscritto, alla presenza del 

Presidente del Parlamento Europeo, un ‘Memorandum of Cooperation and Commitment’ per promuovere fra gli 

Stati Membri la Scuola Europea di alta formazione in Industrial Engineering and Management (IE&M). 

La Fondazione che si intende istituire, quale soggetto attuatore della scuola, avrà quali Soci Fondatori enti 

di natura Governativa e soci sostenitori le Università Italiane di riferimento nell’alta formazione dell’Industrial 

Engineering and Management. Ciò premesso, il prof. Giovanni Mummolo con la nota del 9 gennaio 2019 (All.1) 

propone come sede logistica ideale della scuola l’edificio denominato “Isolato 47”, concesso in comodato d’uso al 

Politecnico di Bari dal Demanio dello Stato. 

Tale soluzione potrebbe concretizzarsi previa autorizzazione da parte del Demanio dello Stato. 

Terminata la relazione, il Rettore invita il Consesso ad esprimersi in merito. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

LETTA la relazione del Rettore; 

VISTA la nota del Prof. Giovanni Mummolo (ALL. 1) 

RICONOSCIUTO il prestigio che determina per il Politecnico di Bari ospitare nei propri locali l’iniziativa  

CONSIDERATO il contratto di concessione in comodato d’uso.  

All’unanimità,  

DELIBERA 

dando plauso all’iniziativa, di accogliere la proposta per consentire l’insediamento della costituenda Scuola 
Europea di ‘Industrial Engineering and Management’ presso dei locali del Politecnico di Bari riservandosi 
l’opportunità, di dedicare,  previa autorizzazione da parte del Demanio dello Stato ed  in via non esclusiva,  la 
struttura dell‘Isolato 47’. 
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La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Consiglio di 
Amministrazione 

 n. 01 
del 18 gennaio 2019 

n. 
delibera 

COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE, 

EVENTI E 
PROMOZIONE 

Richiesta contributo Accademica Pugliese delle Scienze 

6 

 
Il Rettore riferisce che è pervenuta da parte del Presidente dell’Accademia Pugliese delle Scienze, prof. Eugenio 

Scandale, una richiesta di contributo di euro 2.500,00 per l’organizzazione delle “Celebrazioni del V° Centenario 

della morte di Leonardo da Vinci”, che si svolgeranno da marzo ad ottobre 2019. 

Il Rettore precisa che il tema trattato sarà “Dal Volo degli Uccelli al Volo Suborbitale” e che ciò consentirà sia di 

rendere merito al genio leonardesco sia di valorizzare e divulgare le attività di Ricerca Scientifica in atto presso le 

Università pugliesi, in particolare quelle del Politecnico di Bari che svolge un ruolo guida importante con le proprie 

attività di Ricerca, di grande rilievo internazionale, a sostegno della produzione industriale regionale avanzata sulle 

tematiche del volo orbitale e suborbitale. 

L’avvio delle Celebrazioni avverrà il giorno 27 marzo 2019 presso l’Aula Magna di questo Politecnico con un 

workshop sul tema delle Celebrazioni cui farà seguito la visita guidata della Mostra delle copie delle Macchine 

lignee realizzate a partire dai disegni di Leonardo.  Seguirà un denso programma di attività che si avvarrà del 

fondamentale contributo di Ricercatori del Politecnico e si concluderà il giorno 27 settembre 2019 durante la 

Giornata Europea dei Ricercatori, di concerto con Politecnico, Università di Bari e Università del Salento. 

Al termine della relazione, il Rettore invita il Consiglio a volersi esprimere in merito. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
UDITA la relazione del Rettore; 

VISTA la nota datata 10.01.2019; 

all’unanimità, 

DELIBERA 

di concedere  all’ Accademica Pugliese delle Scienze un contributo pari ad euro 2.500,00 per l’organizzazione 
“Celebrazioni del V° Centenario della morte di Leonardo da Vinci”, che si svolgeranno da marzo ad ottobre 2019 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze.  
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Il Rettore propone il rinvio del punto n. 10 all’OdG -Proposta di costituzione dello spin off accademico 
denominato “Apulian bioengineering srl”- al fine di determinare, in via preliminare,  un tariffario di 
Ateneo per la  concessione dell’utilizzo degli spazi. 
 
Il Consiglio di amministrazione approva. 
 
Non essendoci più altro da discutere, il  Presidente alle ore 17.30 dichiara chiusa la seduta. 
 
 Il Segretario verbalizzante Il Presidente 
 f.to Prof. Ing. Riccardo Amirante f.to Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio 
 

 


